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Una piattaforma dell'ANO per combattere il fenomeno criminale 

I Comuni contro la mafia 
Il presidente (de) dell'associazione lancia un siluro a Martellucci: «Dobbiamo isolare gli amministratori che non si ritengono impegnati 
in questa battaglia» - Il controllo dell'apparato industriale da parte delle cosche frutta un fatturato annuo di diecimila miliardi 

Elaborati i fotofit 
dei sei killer 

di Dalla Chiesa 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dalle Indagi­
ni-lumaca sull'uccisione del 
generale Dalla Chiesa, della 
moglie Emanuela, e della 
sua scorta, l'agente Domeni­
co Russo, saltano fuori 19 
f(torni dopo I volti del killer: 
nsperate testimonianze na­

no permesso agli Investiga­
tori di tracciare 1 fotofit di sei 
persone che parteciparono 
all'agguato del 3 settembre. 
Hanno un volto, ma non si sa 
chi siano. Non somiglereb­
bero, secondo Indiscrezioni, 
a nessuna delle •foto segna­
letiche» di sospetti sicari di 
delitti mafiosi. 

I nuovi disegni tracciati 
dagli esperti della polizia 
conterrebbero comunque 
numerosi particolari in più 
rispetto ai primi due Identi­
kit tracciati all'indomani del 
delitto. Fatto sta che qualcu­
no ha parlato: gli Investiga­
tori sono stati Infatti messi 
In condizione di fare qual­

che, pur piccolo, passo In a-
vantl, quanto meno nella 
caccia al killer, da nuovi te­
stimoni, la cui Identità, ov­
viamente, viene coperta dal 
più rigoroso riserbo. Ciò a-
vrebbe permesso pure di ri­
costruire con maggior preci­
sione la dinamica dell'ag­
guato; la Al 12 del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa e 
l'Alfetta guidata dall'agente 
Russo erano state affiancate 
quella sera da una delle due 
automobili del killer. La spa­
ratoria sarebbe avvenuta In 
corsa: una lunga raffica con­
tro l due occupanti della 
A112; Infine, dalla seconda 
automobile, scese un killer, 
anch'egli armato di mltra-
gllelta: un'altra raffica. 

Se 11 muro dell'omertà si è 
rotto, per quel che riguarda 
le testimonianze sull'aggua­
to, scarsi, anzi nulli, e ben 
Prevedibili, risultano Invece 

•contributi» degli esponenti 
de che sia 11 generale Dalla 
Chiesa, sia il figlio Nando 

(Interrogato a Roma dal giu­
dici Ieri l'altro) avevano 
chiamato tn causa per aver 
contribuito alla situazione di 
Isolamento In cui versava 11 

ftrefetto, lasciato senza 1 po­
eti che gli erano stati pro­

messi. 
Ieri è stato Interrogato 11 

segretario regionale de Ro­
sario Nlcoletti. Ha detto di 
essersi presentato •sponta­
neamente». Non gli risulte­
rebbe — cosi ha dichiarato 
— che da «chiunque» fossero 
state esercitate le 'pressioni» 
che lo stesso Dalla Chiesa a-
veva denunciato. 

Le indagini appaiono cosi 
girare tuttora a vuoto. Ri­
mane, In una ridda di smen­
tite Imbarazzanti, 11 «giallo» 
sul vuoto di 14 ore nefeorso 
del quale una cassaforte In­
stallata nella sua residenza 
dal generale, è rimasta Incu­
stodita, subito dopo l'eccidio, 
fino alla apposizione del si­
gilli da parte del magistrato. 
Al momento dell'apertura 
del forziere, tra gli «oggetti» 
rinvenuti, «Inutili per le in­
dagini», c'era pure una scato­
la vuota. DI più: la chiave 
della cassaforte era stata 
rinvenuta in un posto che 
era stato in precedenza accu­
ratamente perquisito senza 
esito. 

Vincenzo Vasile 

Ascoltati sulla P2 
gli ex capi dei 
servizi segreti 

ROMA — A cominciare dalla prossima settimana la Com­
missione parlamentare di Inchiesta sulla Loggia segreta di 
Lieto Gelll metterà le mani nel bubbone delle collusioni con 
la P2 del vertici militari e del servizi segreti. 

La decisione formale ed 11 calendario degli Interrogatori 
verranno decisi oggi sulla base delle proposte di lavoro elabo­
rate Ieri pomeriggio nel corso di una riunione dell'ufficio di 
presidenza. 

Tra gli altri ufficiali e funzionari che verranno interrogati: 
1 vecchi capi del SISDE Orasslnl, del SISME Santovlto (costui 
è stato già ascoltato qualche mese fa) e 11 coordinatore del 
servizi segreti prefetto Pelosi; Il poi rimosso capo di stato 
maggiore della Difesa Tonisi; gli uomini coinvolti In gravis­
sime vicende come lo scandalo petroli (dal gen. Giudice al 
gen. Lo Prete) o 11 processo di piazza Fontana: da Malettl a La 
Bruna a Vlezzer. 

È tutta gente i cui nomi figurano nella famosa Usta dei 962 
Iscritti alla Loggia P2. Come anche quello dell'ex capo dell' 
Ufficio Affari Riservati del ministero degli Interni, e oggi 
responsabile dei servizi di frontiera, questore Federico D'A­
mato. E con lui la commissione vuole sentire anche 11 media­
tore d'affari Francesco Pazienza, consulente di Calvi e, per 
sua stessa ammissione, collaboratore del servizi segreti. 

Ad Assisi emerse tutte le inefficienze e le responsabilità di chi governa la città 

Licenze sulla collina che franava 
In consiglio comunale, di fronte a centinaia di persone, il sindaco de balbetta scuse ridicole - La denuncia del 
PCI: smottamenti e crepe erano stati documentati da mesi - Formate due commissioni per il problema 

Dal nostro inviato 
ASSISI — «Qui non frana solo 
la collina, ma l'intera ammini­
strazione». Il consigliere repub­
blicano. Roberto Leoni mette il 
dito sulla piaga: gli smottamen­
ti verificatisi nella parte Est, 
conosciuti e mai denunciati dal 
Comune, hanno aperto un vero 
e proprio «caso Assisi». 

Un modo di governare fatto 
di contatti personali, di qual­
che appoggio trovato nei mini­
steri, di incontri con qualche 
autorevole leader democristia­
no, della retorica di una città 
«che parla al mondo*. Ma dei 
problemi concreti dei cittadini 
chi si occupa? È diffìcile descri­
vere Io squallore di una Giunta 
comunale che si presenta in 
Consiglio davanti a centinaia di 
persone e dice: «È vero, Assisi 
scivola. Lo sapevamo da anni, 
ma il problema lo abbiamo ere­
ditato dalla passata ammini­
strazione...». Poi, il sindaco de­
mocristiano Gianfranco Costa 
comincia a sparacchiare mala­
mente contro «i comunisti e la 
loro stampa» colpevoli di aver 
«drammatizzato, strumentaliz­
zato, infangato il buon nome 
della città*. Che un pezzo di 
collina crolla, insomma, non si 
doveva dire perché costituisce 
un disturbo serio «al manovra­
tore»! 

Parla il capogruppo del PCI, 
Mariano Borgognoni: «Perché, 
pur sapendo che la collina sci­
volava, avete continuato a con­
cedere licenze edilizie? Perché 
l'ultima l'avete data meno di 

r- « W * * ,?$J&&* 

,&7',-+&J% ,, 

&*r- - ^ * M * ««...' , -rw TES: 

quattro mesi fa? Perché non a-
vete commissionato uno studio 
organico al CNR? Perché non 
avete nemmeno informato la 
Regione?». 

Un altro comunista, Giovan­
ni Masciotti, racconta: «Io fac­
cio parte del Comitato per la 
protezione civile, quando in 
giugno venne qui ad Assisi 
Zamberle'tti, c'era anche il sin­
daco. Gli raccontammo degli 
smottamenti, delle crepe sui 
muri delle case. Il ministro dis­
se al sindaco che bisognava su­
bito informarsi e muoversi 
prontamente. Perché non avete 
fatto niente? Perché non avete 
ascoltato nemmeno le sollecita­
zioni di Zamberletti?.. 

Il silenzio è rotto e vengono 
fuori, ad una ad una, tutte le 
•magagne». Circola una notizia 
allarmante: la Basilica di S. 
Francesco è piena di crepe. 
Perché? Risponde il professor 
Cosentino, un geologo dell'uni­
versità di Perugia in modo, per 
fortuna, rassicurante. «Escludo 
che le crepe dipendano da 
smottamenti del terreno. Caso­
mai sono imputabili alla situa­
zione muraria della chiesa e ad 
alcune scosse di terremoto. 
Trattandosi di un bene cultura­
le così importante non sarebbe 
male, però, disporre indagini 
più approfondite». 

Indagini? Ma se al Comune 

di Assisi non sanno neanche 
quale parte di preciso della col­
lina Est smotti, se non conosco­
no nemmeno il numero delle a-
bitazioni lesionate. L'osserva­
tore esterno è costretto ad assi­
stere ad un balletto di cifre: sa­
ranno una decina di case? Op­
pure 15, oppure 50, o addirittu­
ra 60 quelle danneggiate? Il 
tutto mentre è noto e arcinoto 
che questa è una zona sismica 
di secondo grado e che a partire 
dal '79 l'osservatorio di Rieti ha 
registrato più di un centinaio di 
scosse su questo territorio. 

Le inadempienze sono trop­
pe e. a questo punto, perfino il 
sindaco Costa è costretto a cor­

rere ai ripari. Convoca d'urgen­
za la Giunta, mentre i comuni­
sti e i repubblicani avevano de­
ciso di occupare l'aula consilia­
re in attesa di una risposta e-
sauriente. Si decide di creare 
due commissioni di studio. Una 
che indaghi sulla statica delle 
case danneggiate e una che ap­
profondisca la natura geologica 
del terreno e le cause profonde 
degli smottamenti. Il capo­
gruppo de, Claudio Passeri, fi­
nalmente, cambia tono nei con­
fronti dei comunisti. Prima e-
rano degli «strumentalizzatoti* 
e, ora, davanti alla pressione 
che viene dal basso, diventano 
«persone serie che hanno fatto 
un'opera di denuncia merito­
ria*. Meno male. Vuol dire,-al­
meno, che non si continueran­
no a chiudere gli occhi. L'asses­
sore regionale Menichetti, in­
formato solo dai giornali delio 
scivolamento della collina, fa 
sapere: «II Comune di Assisi da 
tempo ormai ha deciso di consi­
derarsi un corpo separato. Con 
noi non ha nessun rapporto. 
Ma, a parte le polemiche, oc­
corre intervenire subita Gli 
amministratori ci presentino 
uh progetto e noi attiveremo 
quanto prima i fondi previsti 
dalla legge 65 per risanare la 
collina. Questi soldi, presumi­
bilmente. non basteranno, pe­
rò, per compiere tutto il lavoro, 
vuol dire che ci daremo da fare 
per trovarne altri, per iscriverli 
nel bilancio '83*. 

Gabriella Mecucci 

ROMA — Giudizi critici e 
molto preoccupati sono stati 
espressi alla -giornata di 
studi' sui problemi delle for­
ze armate promossa dai 
gruppi comunisti della dife­
sa. Paradossalmente, è stato 
osservato, alla massima e-
spansione della spesa (nel 
solo 1962 l'aumento è stato 
del 35%!) ha corrisposto, 
contro le aspettative degli 
stati maggiori e le •vanterie» 
ministeriali, la pressoché to­
tale paralisi delle iniziative 
legislative (non una legge. 
tra te tante attese, è stata 
approvata nel triennio), la 
caduta — e non solo sul ter­
reno dell'efficienza — della 
credibilità delle forze arma­
te, l'offuscamento — nono­
stante la propaganda, i di­
scorsi, le •celebrazioni» gari­
baldine — dei rapporti con 
gli enti locali e con la società 
civile. Insomma, in una pa­
rola, la scommessa della go­
vernabilità, almeno finora, è 
stata perduta. 

La relazione di Baracctti, 
le comunicazioni di Margot­
to (problemi dei sottufficia­
li), di Angelini (politica re­
tributiva e area industriale 
della difesa), di Tolomelli 
(funzionamento delle rap-

S resentanze e questioni del-
i casa), nonché gli oltre 18 

interventi di dirigenti politi­
ci, sindacali, esperti, venuti 
da tutta Italia, non hanno 
concesso nulla al compiaci­
mento, né sono apparsi pole­
micamente ritorswi (e qual­
che ragione ce ne sarebbe pu­
re stata) nei riguardi di una 
gestione risultata assoluta­
mente inadeguata. Al con-

Contro la paralisi legislativa proposto dal PCI 

Un pacchetto di leggi 
per le forze armate 

trario, è stato posto il proble­
ma di come porre a frutto i 
prossimi mesi (specie nell'i­
potesi di una crisi irrepara­
bile della legislatura) per ri­
stabilire, nel quadro della 
politica di distensione che si 
richiede al governo, l'effi­
cienza della difesa naziona­
le, e per ottenere gli obiettivi 
della garanzia delle istitu­
zioni, del concorso alla pro­
tezione civile, della pro­
grammazione democratica. 

Senza cadere nel confor-. 
mismo elogiativo, si deve ri­
conoscere che, a questo ri­
guardo, sono state dette cose 
assai interessanti. La prima 
mi é sembrata la proposta 
(da avanzare alle altre forze 
politiche) di formulare un 
•programma minimo» delle 
leggi da approvare nei pros­
simi mesi. Eccone l'elenco. 
La riforma della leva (testo 
già pronto in commissione) 
che equipara la durata del 
servizio a 12 mesi per tutti, 
collegata al dibattito sulla o-
biezione di coscienza e sulla 
introduzione del servizio ci­
vile e finalizzata a rendere 
più efficiente, utile e profes­
sionale, il servizio; riassetto 
del personale sottufficiali ed 
ufficiali procedendo ad una 

•democratizzazione», per 
così dire, della carriera, me­
diante la pianificazione del 
reclutamento e delle assun­
zioni, sottraendoli alla di­
screzionalità clientelare; la 
garanzia del passaggio in 
servizio continuativo, per 
porre termine alle selezioni 
y.-rticolaristiche; la regola­
mentazione dell'avanza­
mento in base alla professio­
nalità ed al merito, nella 
prospettiva della unifi­
cazione delle predette car­
riere; negoziazione consulti­
va, con la partecipazione 
delle rappresentanze, della 
politica retributiva, risolven­
do per prima la questione 
delie •indennità operative» 
accantonata dalla stessa 
maggioranza; la prosecuzio­
ne della polìtica sociale delle 

{orze armate (la riforma det-
a sanità militare, i problemi 

delta casa) con un suggeri­
mento nuovo, di particolare 
interesse, circa il rilancio e 
l'allargamento del program­
ma degli alloggi di servizio 
anche alle forze di polizia; lo 
sviluppo della legge dei prin­
cipi, eoa riferimento specifi­
co alle rappresentanze, alla 
approvazione del regola­
mento di disciplina, al nuovo 

codice penale militare del 
tempo di pace. Da ultimo, la 
riorganizzazione dell'area 
industriale della difesa, la u-
titizzazione pianificata dei 
15.000 nuovi assunti, la pro­
grammazione di tutto il com­
parto industriale militare 
sottoponendo a controllo po­
litico le scelte di potenzia­
mento delle forze armate, le 
spese da ricondurre a questi 
obiettivi, te connesse attività 
produttive e di vendita di ar­
mi all'estero. 

Non di un programma di 
mera emergenza, si tratta; 
esso è concepito (ecco la se­
conda osservazione) per ri­
spondere concretamente ai 
diversi interrogativi che si 
sono venuti proponendo cir­
ca i contenuti e gli indirizzi 
della difesa nazionale. Enu­
meriamone qualcuno. Si de­
ve optare per la •difesa nu­
cleare» del paese, come il go­
verno sostiene (armi •tatti­
che» a nord est, missili di 
•teatro» in Sicilia) o si deve 
escludere il ricorso all'arma 
atomica? Unanime, nel di­
battito, l'opinione che il PCI 
debba ribadire il rifiuto della 
guerra nucleare, proposta 
dogli Stati Uniti sia come 

•primo uso» in caso di attac­
co convenzionate, sia come 
•azione preventiva» vitto­
riosa e confermare quindi V 
orientamento a costruire 
una difesa convenzionale 
concepita nel quadro della 
distensione e della sicurezza 
e quindi della partecipazio­
ne solidale di tutto il popolo 

Si deve, inoltre, interpre­
tare il ruoto dell'Italia, nel 
Mediterraneo ed altrove co­
me •dinamicamente attivo», 
basato cioè sulla esposizione 
detta forza ed eventualmen­
te sul suo impiego, ovvero co­
me fattore di cooperazione, 
di sviluppo, di solidarietà, 
per la risoluzione pacifica 
delle tensioni e dei conflitti, 
garantito da una difesa che 
— non allontanandosi dai 
confini nazionali — offra 
tuttavia prova convincente 
di •credibilità»? Anche a 
questo riguardo Vopinione è 
stata assai netta, favorevole 
alla seconda ipotesi, appun­
tandosi le critiche, in parti­
colare, sulla leggerezza del 
governo che ha intrapreso i-
niziative impegnativi: (dalla 

{ immessa tutela di Malta, al-
'ampliamento dette • acque 

interne») senza curarsi di 
verificare la congruità e la 
efficienza dei mezzi necessa­
ri allo scopo, con i risultati 
ben noti, lì •programma mi­
nimo» esposto si muove dun­
que in queste direzioni e 
consente di partecipare, in 
un positivo rapporto con le 
forze armate, ai dibattito in 
corso. 

AWo D'Alessio 

ROMA — Un secco siluro 
contro 11 sindaco de di Paler­
mo Nello Martellucci è stato 
scagliato Ieri dal presidente 
dell'ANCI. Il senatore Ric­
cardo Triglia, anch'egli de­
mocristiano. SI tratta di un 
Intervento autorevole che si 
inserisce con tempestività e 
rigore nella campagna di Ini­
ziativa e di mobilitazione 
lanciata, proprio Ieri matti­
na, dall'Associazione nazio­
nale del Comuni Italiani 
contro la mafia e la delin­
quenza organizzata. Un in­
tervento il cui valore non è 
stato certo offuscato dal gof­
fo tentativo messo in atto su­
bito dopo dal sindaco di Mes­
sina (altro scudocroclato) 
per salvare la faccia al suo 
collega di Palermo. Ma ve­
diamo com'è andata la di­
scussione. 

Triglia ha convocato in 
mattinata una conferenza 
stampa per illustrare un do­
cumento elaborato dall'ese­
cutivo nazionale dell'ANCI. 
«Il nostro obiettivo — ha det­
to neU'annunclare un'as­
semblea regionale che si do­
vrà tenere nell'Isola entro la 
fine dell'anno — è quello di 
dare un sostegno fattivo a 
tutti gli amministratori im­
pegnati sul fronte della lotta 
contro la mafia*. 

E cosa Intendete fare — è 
stato chiesto a Triglia con e-
vidente riferimento a Mar­
tellucci — verso quegli am­
ministratori che non si sen­
tono impegnati in questa 
battaglia e che anzi dichiara­
no pubblicamente di non ri­
tenerlo un compito di perti­
nenza degli enti locali? 

«La nostra iniziativa mira 
sostanzialmente a due cose 
— ha risposto il presidente 
dell'ANCI —: dimostrare con 
i fatti agli operatori della 

. giustizia (poliziotti, magi­
strati e funzionari dello Sta­
to) che non sono soli, che l 
Comuni sono al loro fianco 
in questo duro impegno e, l-
noltre, fare in modo che a ri­
sultare isolati siano coloro 
che ritengono di non doversi 
impegnare nella battaglia 
contro la mafia*. 

Una critica chiara e ine­
quivocabile all'atteggiamen­
to e alle dichiarazioni di 
Martellucci,. dopo ì l'assassi­
nio dei generale Dàlia .Chie­
sa. Tanto chiara che Antonio 
Andò, primo'cittadino di 
Messina e presidente dell' 
ANCI siciliana, si è sentito in 
dovere di lanciare una ciam­
bella di salvataggio al suo 
compagno di lavoro e di par­
tito. «Il sindaco di Palermo 
—• ha detto Andò risponden­
do a una domanda fatta ih 
verità su tutt'altro argomen­
to — ha partecipato alle riu­
nioni dell'ANCI regionale in 
preparazione di questa Ini­
ziativa*. 

• E qual è stato 11 suo contri­
buto?, è stato chiesto. 
- «Ha fornito un contributo 
di elaborazione complessi­
va», è stata la letterale, slbil-

'. Una replica di Andò. 
E perché non è venuto di 

persona a palesare il suo im­
pegno antimafia? 

«Sapete — ha detto il suo 
Improvvisato difensore — 
lui non va mai da nessuna 
parte. Non si muove spesso*. 

E poi, finita la conferenza 
stampa, ha confidato a un 
giornalista della RAI: «Ma 
questo Martellucci doveva u-
scirsene proprio con quella 
frase?*. Come dire che baste­
rebbe usare le parole giuste e 
poi, se proprio si vuole, si può 
anche continuare a razzolare 
male. 

La fiammata polemica — 
come abbiamo detto — si è 
accesa mentre 1 Comuni lan­
ciavano la loro sfida a tutto il 
potere mafioso. Assieme a 
quelli siciliani, infatti, anche 

, I temi della lotta alla mafia 
calabrese e quella campana 
saranno al centro dell'as­
semblea indetta per la fine 
dell'anno. Ed essendo l'ANCI 
un organismo unitario, c'è 
da giurare che non farà la fi­
ne dell'ormai famoso conve­
gno antimafia annunciato a 
suo tempo dall'ex-segretario 
de Flaminio Piccoli e mai 
svoltosi. 

Alla discussione dell'ese­
cutivo nazionale aveva par­
tecipato anche il sindaco di 
Perugia, città non diretta­
mente interessata al feno­
meno mafioso ma che pro­
prio recentemente aveva te­
nuto un convegno sull'argo­
mento. Giorgio Casoll, citan­
do anche la sua esperienza di 
magistrato di Cassazione al­
le prese con I problemi di ter­
rorismo, si è detto convinto 
che non sarà possibile ri­
muovere il potere delle co­
sche mafiose fintanto che 
non sarà avviato un progetto 
di «riconquista* (da parte del­
l'apparato produttivo tradi­
zionale) delle fette di merca­
to attualmente governate 
dalla mafia, sia essa calabre­
se, siciliana, o campana. Si 
tratta di un potere enorme la 
cui stima precisa non è evi­
dentemente possibile realiz­
zare. Tuttavia qualcuno par­
la addirittura di diecimila 
miliardi di fatturato annuo. 
C e un problema immediato 
di ordine pubblico — ha det­
to Casoll — che va risolto su­
bito, e parallelamente va av­
viato a soluzione quest'altro 
problema, che è di lunga sca­
denza, ma che è irrinunciabi­
le se si vogliono estirpare le 
malepiante del potere e della 
violenza mafiosi. 

Guido DtT Aquila 

Gravi irregolarità di privati nella ricostruzione • 
«. 

Napoli: la Procura 
indaga sui fondi 

per le case terremotate; 
NAPOLI — «Non gonfiamo l'episodio... si 
tratta di un normale controllo checl spetta 
per legge... Slamo ancora nella fase prelimi­
nare dell'Inchiesta... Non sappiamo cosa può 
venirne fuori...». Nonostante I toni cauti del 
sostituto procuratore Alfredo Fino, la notizia 
dell'Inchiesta della magistratura napoletana 
su gravi Irregolarità avvenute nell'utlllzzo 
del fondi per le rlattazlonl degli edifici colpiti 
dal sisma, da parte del proprietari, ha susci­
tato In città molto clamore. 

A Palazzo S. Giacomo, sede del municipio 
partenopeo, gli assessori hanno mostrato 
molta soddisfazione. Da tempo Infatti anda­
vano lamentandosi che I controlli offerti dal­
la legge che regola l finanziamenti — Pordl-
naza 80 — sono limitatissimi. L'Inchiesta del­
la magistratura è scattata dietro denunce di­
verse. 

«Sono giunte da condomini, dal provvedi­
torato alle Opere Pubbliche e perfino da sin­
goli privati — ha spiegato 11 magistrato napo­
letano —. Una volta che le segnalazioni han­
no raggiunto I nostri uffici abbiamo messo In 
moto t tecnici per verificare la veridicità delle 
accuse. Il lavoro sarà duro e si protrarrà per 
molto tempo». Sono circa duecento 1 casi «Il­
leciti» che la Procura della Repubblica di Na-, 
poli dovrà analizzare tn questi mesi. Una ci­
fra enorme che riguarda buona parte della 
città. Ma cosa è accaduto In pratica? Se le 
accuse fossero provate saremmo di fronte a 
reati di truffa e di falso. Qualcuno, o molti 
proprietari privati hanno Intascato 1 soldi 

dello Stato per riparare gli edifici e poi non 11 
hanno spesi; oppure ne hanno speso molti di 
meno. In qualche caso, addirittura, hanno 
affermato di aver completato 1 lavori senza,' 
nemmeno averli Iniziati per non perdere 1 fi­
nanziamenti. I primi ovviamente che saran­
no sentiti dalla Procura sono I tecnici che 
hanno firmato le perizie giurate. Sono essi 
Infatti che hanno redatto la richiesta di con­
tributo e poiché automaticamente — una 
volta concesso 11 buono — sono diventati an­
che direttori del lavori, hanno avuto modo dL 
controllare tutte le fasi dell'operazione. «Ab­
biamo spesso denunziato i sospetti sull'uso 
del buoni-contributo — ha dichiarato l'as-! 
sessore comunale all'edilizia Andrea Oere-
mlcca — ma ci hanno sempre risposto chtì 
non avevamo 1 titoli per effettuare verifiche e 
controlli». La legge prevede. Infatti, un con" 
trollo collegiale delle commissioni tecniche; 
delle circoscrizioni solo nel caso che 1 lavori 
superino I trecento milioni. Quando la cifra è 
Inferiore, Invece — e si tratta della maggio-* 
ranza del casi — si procede con un'analisi-
campione; si «pesca», cioè, una perizia su mll*> 
le e si verifica se tutto si è svolto come essa* 
prevede. Troppo spazio dunque lasciato a 
possibili manovre speculative. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esser*/ 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta ari-) 
timeridiana e pomeridiana di oggi, giovedì 23 settenv^ 
bra. , 
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FISSA LA DENTIERA 

Per i problemi di protesi che si pongono tut­
ti i giorni Pierre!, lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FLX; che fissa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfìamma 
toria< AZ FLX, in polvere o 
crema, è superconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 

Quando la dentiera si rom­
pe è un problema: non sem­
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierrel, lo specialista del­
l'igiene orale; offre la soluzione Bony Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente A m 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^m ^ 

Vendita esclusiva in farmacia* a^PIERREL 


